
Paterlini: «Cuore?
Era informazione»
Pivettapag. 14

Centomila inpiazzaper la legalità
ALatina lamarcia diLibera. Don Ciotti:«Tutti usanobelle frasi,ma in Italianessunaverità sulle stragi»
DaNotarbartoloai bimbiuccisi, letti i nomi di tutte levittimedella mafia

Padoan: crescere rispettando i contiIl rilancio passa
dall’Europa

LUCA LANDÒ

L’ultimo Consiglio europeo e
gli incontri a Parigi e Berlino
del Presidente Renzi se
hanno confermato da un
lato la dura realtà degli
equilibri di potere oggi
imperanti in Europa, hanno
anche fornito al nostro
governo preziose
indicazioni per la strategia di
politica economica da
definire nelle prossime
settimane.
 SEGUE APAG. 15

Questo parlare sempre
di miliardi... per il 98%
degli europei mille euro
sono un bel po’ di soldi.
Per ridare un’anima all’Europa
dobbiamo tornare a pensare
a quei mille euro al mese.

MartinSchulz

Giorgio Napolitano ha sempre detto
che il suo secondo mandato durerà
per «un tempo non lungo». Nulla è
più personale della scelta dei tempi:
se così non fosse, verrebbe scalfita
l’autonomia e l’integrità stessa dei
poteri costituzionali del presidente.
 SEGUE APAG.4
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● CARTA, PENNA E FANTASIA. PROVIA-
MO A IMMAGINARE CHE IN ITALIA, DA

QUESTAMATTINA,TUTTIPAGHINOLETASSE,
TUTTICHIEDANO gli scontrini, tutti versi-
no l’Iva: chiami l’idraulico e pretendi la
ricevuta, vai dal carrozziere e fai lo stes-
so anche se lo sconto, chissà come, spa-
risce all’improvviso; insisti pure con il
maestro di ripetizioni che conosce tut-
to ma quella cosa lì, la ricevuta appun-
to, non sa nemmeno cosa sia.
 SEGUE APAG. 15

La tassa
del silenzio

U:

ILCOMMENTO

PAOLOGUERRIERI

Staino

«I miei figli non saranno in lista alle
prossime elezioni europee». Berlusconi
compare a sorpresa alla convention di
un club romano di «Forza Silvio» per
tentare di mettere un freno ai malumori
tra i dirigenti. Il partito è in caduta libe-
ra e c’è chi vuole rimangiarsi l’Italicum:
«Al ballottaggio col Pd ci va Grillo».
 FANTOZZIAPAG. 6-7

Sulla partita delle nomine, che
ha l'unico momento pubblico
nelle audizioni al Senato dei capi
di Eni, Enel, Finmeccanica e
Terna , si è abbattuto il ciclone
del taglio delle remunerazioni
dei manager di Stato, sostenuto
dal premier in persona.
 SEGUE APAG.5

La paga
di Moretti
L’INTERVENTO

MASSIMOMUCCHETTI

I tempi
del Presidente

NINNIANDRIOLO

FRONTEDELVIDEO

● Berlusconi stoppa i suoi figli dopo la rivolta nel partito: «Nessuno di loro sarà candidato alle Europee»
● Dai sondaggi risultato inferiore al 20 per cento ● E spunta la tentazione di un voltafaccia sull’Italicum

ILPUNTO

Ardeatine:
ilvolantino
dellamenzogna
Baiadapag.21

Belew, tour
diomaggio ai
KingCrimson
Lanzipag. 17

 SOLANIAPAG. 9

 MARIA NOVELLAOPPO

CLAUDIOSARDO

 MATTEUCCI APAG.8

Pisapia: Expo,
non c’è un minuto
da perdere

APAG.4

Pd, il premier lavora
alla «pacificazione»

● In galera per la legge
riformulata dalla Consulta
 

MANCONI APAG. 10

● Il ministro a Cernobbio:
avanti sulle privatizzazioni
 ● «Trenta per cento degli
italiani a rischio disagio
sociale» ● Camusso critica
il piano del lavoro

ILCASO

Droga, 8mila
restano
in carcere
senza più reato

L’ANALISI

«Dobbiamo crescere, creare buona oc-
cupazione, senza mettere a rischio i con-
ti pubblici». Lo dice il ministro dell’Eco-
nomia Pier Carlo Padoan al convegno di
Confcommercio a Cernobbio. Allarme
per il disagio sociale che «rischia di inve-
stire il 30 per cento della popolazione».
Da Susanna Camusso aperture al pre-
mier sull’Irpef, critiche sul jobs act.
 FRANCHIVENTURELLI A PAG.2-3

Il salto del Grillo
● LA TV, ORMAI, NON CI SAREBBE PIÙ

BISOGNO DI GUARDARLA IN DIRET-
TA (E NON SOLO per via di Internet). In-
fatti, l’intervista concessa da Grillo a
Mentana venerdì sera, ha cominciato
subito a entrare in circolo, su tutte le
reti, passando e ripassando, come le fa-
mose lucciole, che vivono tra le tene-
bre, ma fanno anche mattina coi talk
show. Ovvio che Grillo ai dibattiti non ci
va: lui è un monologhista e odia il con-
fronto che gli spezza la battuta. Del re-
sto, faceva fatica anche a rivolgere la pa-

rola a Mentana. Ma, fingendo di torna-
re in una tv che in realtà non ha mai
lasciato, ha raggiunto un milione e mez-
zo di persone, dando modo anche a noi
pennivendoli di apprezzare un fenome-
no unico. E non per gli argomenti, ma
per la tecnica del salto del Grillo, che gli
consente di cambiare continuamente
terreno; cosicché, quando il politico
Grillo mostre le sue lacune, viene in soc-
corso il comico, che gli fa da compare.
Come nel gioco delle tre carte, nel quale
il pubblico viene sempre gabbato.

Forza Italia finisce in rissa

L’INTERVISTA
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